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OGGETTO: APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024/2026 

(ART. 151 DEL D. LGS. N. 267/2000 E ART. 10 DEL D. LGS. N. 118/2011). 
 
 
  L'anno  duemilaventitre, addì  trenta del mese di dicembre alle ore 10:30 nella sala delle 
adunanze consiliari, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero 
oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali. 
  All'appello risultano: 
 
 

 Presente Assente 
 BONTEMPI RUGGERO Presente 
 BASIOLI MAURO Presente 
 AVANZINI FEDERICO Presente 
 CAPPELLAZZI PAMELA Assente 
 FABIANI ERIKA Assente 
 FARISE' FEDERICO Presente 
 MORANDINI DELIA Presente 
 TABONI OSCAR Presente 
 REBAIOLI CRISTINA Presente 
 CASTELNOVI GIOVANNI Presente 
 CERE JESSICA Assente 

Totali       Presenti    
8  

Assenti 
   3  

 
 
Risultano presenti i Consiglieri aggiunti  Cominini Domenico e Scalvinoni Mauro Abramo, che 

partecipano alla seduta senza diritto di voto, mentre risultano assenti i Consiglieri aggiunti Comensoli 
Ramon e Landrini William. 

Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott. Paolo Scelli il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ARCH. RUGGERO BONTEMPI, SINDACO, 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato, 
dell'ordine del giorno. 
  



 
Illustra l’argomento il Sindaco dando lettura delle macrovoci del bilancio di previsione 2024 – 2026, se vi 
saranno osservazioni entreremo nel merito.  
 
 L’ Avanzo di Amministrazione presunto per il 2023 ammonta ad euro  75.648, il fondo pluriennale vincolato 
ad euro 508.690, le entrate correnti di natura tributaria euro 1.387.335, i trasferimenti correnti euro 332.581, 
le entrate extratributarie euro 531.536, le entrate in conto capitale euro  1.604.026, le entrate da riduzione di 
attività finanziarie euro 47.500, l’accensione di prestiti euro 47.500, la partecipazione istituto di tesoreria 
cassiere euro 770.015, le entrate per conto terzi e partite di giro euro 1.075.800.  
Quindi  l’assestato 2023 chiude ad euro  6.370.634,77. 
 
Quanto al bilancio di previsione esercizio 2024 il Sindaco segnala che il fondo di cassa iniziale è pari ad euro 
300.000, entrate correnti di natura tributaria euro 2.149.944, trasferimenti correnti euro 338.080, entrate 
extratributarie euro  673.159. 
Il totale delle entrate è pari ad euro 3.161.184. 
 
Quanto alle spese il totale ammonta ad euro 2.382.772, mentre i rimborsi dei prestiti sono pari ad euro 
93.426, quindi il totale delle uscite è pari ad euro  2.476.198.  
Il saldo di cassa è di euro  684.986. 
 
Per quanto riguarda gli investimenti in conto capitale,  abbiamo entrate in conto capitale pari ad  euro 
3.677.456, entrate da riduzione di attività finanziarie per euro 15.000, accensione prestiti per euro 70.258. 
Totale delle entrate euro  3.762.715. 
Le spese in conto capitale ammontano ad euro 3.336.393, spese per l’incremento attività finanziarie euro 
15.000. 
Il totale delle uscite è di euro 3.351.393.  
Il saldo degli investimenti è di euro  415.322. 
 
Per quanto riguarda la parte dei movimenti di cassa, invece, le anticipazioni sono calcolate secondo legge 
pari ad euro 770.015. 
 
Parte dei servizi per conto terzi , invece, le entrate per conto terzi e partite di giro sono pari ad euro 
1.006.935. 
Le uscite per conto terzi invece sono pari ad euro 1.051.896, il saldo è pari a euro - 44.968. 
 
Equilibri finanziari di competenza, quindi sull’anno 2024. 
Per quanto riguarda la parte corrente la previsione delle entrate correnti di natura tributaria è di euro  
1.792.402, trasferimenti correnti 65.154, le entrate extratributarie 433.686, il totale delle entrate per la parte 
corrente è di euro  1.891.242. 
Per contro le spese correnti sono pari ad euro 1.797.816, i rimborsi prestiti pari ad euro 93.426,40. Totale 
delle uscite: euro 1.891.000,43 Il saldo è a pareggio. 
Per quanto riguarda la parte in conto capitale, le previsioni vedono entrate in conto capitale pari a euro 
934.029, entrate da riduzioni di attività finanziarie 15.000 euro, il totale delle entrate è 949.029 euro. 
Per contro, le spese in conto capitale sono: 934.029 euro, mentre le spese per  l’incremento di attività 
finanziarie 15.000 euro, per cui a pareggio totale delle uscite euro 949.029. 
Parte servizi conto terzi, invece, le entrate per conto terzi e partite di giro sono pari a 992.000 euro. 
Idem per le uscite. 
 
Previsioni di cassa, come affermato in precedenza, il Fondo di Cassa iniziale al 1 gennaio è pari ad euro 
300.000, per quanto riguarda le entrate correnti ammontano ad euro 2.149.944, i trasferimenti correnti euro 
388.080, entrate extratributarie euro  73.159, entrate in conto capitale euro 3.677.456, entrate da riduzione 
del debito finanziario 15.000 euro, accensione prestiti euro 70.258, anticipazione da istituti di tesoreria e 
cassiere euro 770.015, entrate per conto terzi e partite di giro euro  1.006.935.  
Il totale delle entrate è di euro  9.850.058. 
Per quanto riguarda, invece, le uscite, le spese correnti ammontano ad euro 2.382.772, spese in conto 
capitale euro 3.336.393, spese per incremento attività finanziaria euro 15.000, rimborso prestiti euro 93.426, 
chiusura anticipazione ricevuta da istituti di tesoreria euro  770.015, uscite per conto terzi e partite di giro 
euro  1.051.896.  
Totale delle uscite è pari ad euro 7.649.503,77. 



Per quanto riguarda l’analisi dell’indebitamento esso è in linea con le previsioni di legge sia per gli anni 
2024/2025/2026  con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’art. 204 del T.U.E.L. 
A bilancio è prevista anche la voce Fondo crediti di dubbia esigibilità che è pari ad euro 52.948,71 in lieve 
incremento rispetto all’assestato 2022. 
Quindi i fondi accantonati sono pari a fondo crediti di dubbia esigibilità di difficile esazione euro 52.948,71, 
Fondo rinnovo contrattuale euro 1000, fondo rischi contenzioso euro 3.000, fondo spese per indennità di fine 
mandato Sindaco euro 1800. 
Quindi le somme accantonate sono pari ad euro 67.248,71. 
Per quanto riguarda il Fondo pluriennale vincolato passa dall’assestato 2023 pari ad euro 508.690,96 a 
previsione 2024 pari a zero in quanto abbiamo liquidato e rendicontato tutte le opere pregresse e siamo in 
attesa che gli Enti eroghino le somme che abbiamo anticipato. 
Totale delle entrate correnti è pari ad euro 1.891.243. 
Le entrate extratributarie prevedono le seguenti voci:  
-Imu 514.000 euro; 
-addizionale comunale Irpef euro 220.700; 
- tassa smaltimento rifiuti solidi urbani, è una partita di giro perché l’abbiamo sia in entrata che in uscita, euro 
350.658; 
-tributo comunale sui rifiuti e servizi euro 4.112,98; 
-fondo perequativo dello Stato euro  302.931,42; 
Totale delle entrate euro 1.392.402,40. 
Il fondo perequativo dello Stato sembra in aumento ma in realtà contiene anche 32.000 euro di contributi 
destinati ai “nidi gratis” e che quindi sono una partita di giro, non sono un vero e proprio fondo perequativo 
dello Stato. 
Per quanto riguarda le entrate da trasferimenti abbiamo quelli correnti da Amministrazioni Centrali, abbiamo 
preferito, rispetto all’assestato 2023 pari ad euro 262.651 abbassare le previsioni 2024 ad euro 30.250,17 in 
quanto ad es. i trasferimenti regionali arrivati sul canone a dicembre non abbiamo ancora la certezza che la 
Regione li destinerà anche per il prossimo anno ed hanno un importo di circa 160.000 euro. Quindi in via 
cautelativa abbiamo preferito mettere minori entrate e impegnare minori risorse, poi durante l’anno se le 
risorse arriveranno faremo una variazione al bilancio in aumento per quanto riguarda le entrate e quindi 
riusciremo ad impegnare ulteriori spese. 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni locali euro 32.000; sponsorizzazioni di imprese 2900 euro, totale 
entrate euro 65.154,17 rispetto all’assestato 2023 che erano euro 322.581, in via cautelativa siamo stati più 
bassi con le previsioni di entrata.  
Per quanto riguarda le voci che compongono le entrate extratributarie: vendita di beni per euro 27.622, 
entrate da vendita di servizi euro 171.420, canone concessioni diritti reali godimento euro 96.225, fitti e 
noleggi e locazioni euro 24.362, proventi da multe e sanzioni euro 7000,00 proventi da risarcimento danni a 
carico delle famiglie 4400,00 euro, proventi da multe e ammende e sanzioni  a carico di imprese euro 
2040,00, proventi da risarcimento danni a carico di imprese euro 1000,00, entrate derivanti da distribuzione 
di dividendi di altre imprese euro 8500,00, indennizzi assicurazioni contro i danni 1000,00 euro, entrate per 
rimborsi da imposte euro 45.200,00 , fondi incentivanti personale euro 5000,00, entrate Iva reverse charge 
euro 4000,00, altre entrate correnti euro 35.287. Il totale delle entrate extratributarie  ammonta ad euro 
433.686,45. 
 
Riguardo le entrate per gli investimenti il contributo agli investimenti da Amministrazioni pubbliche pari ad 
euro 850.000, contributi agli investimenti da imprese euro 52.425,40, cessione di beni o terreni non prodotti 
euro 5368, permessi di costruire euro 26.285,81, prelievi da depositi bancari 15.000 euro. 
 Totale delle entrate per gli investimenti euro 949.029,21. 
Le spese, invece, suddivise per missione prevedono:  
servizi istituzionali e generali di gestione:  euro 707.745, ordine pubblico e sicurezza euro 46.087, istruzione 
e servizi allo studio euro 284.232,39 tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali euro 26.590, sport e 
tempo libero euro 51.005., turismo euro 4.283,00, sviluppo sostenibile, tutela del territorio e dell’ambiente 
euro 1.225.087, trasporti e diritto alla mobilità euro 118.621,00, soccorso civile euro 1.300, diritti sociali 
politiche sociali e famiglie euro 202.328,00, tutela della salute 3.000 euro, energie e diversificazione fonti 
rinnovabili euro 8.222,00. 
Fondi e accantonamenti euro 67.248,00, debito pubblico euro  93.426,00, anticipazioni finanziarie euro 
770.015,00, servizi per conto terzi euro  992.000. 
Quindi il totale spese per missioni è pari ad euro  4.602.287. 
Le spese correnti per macroaggregati: redditi da lavoro dipendente ammontano ad euro 317.366, imposte e 
tasse a carico dell’ente euro 35.462, acquisto beni e servizi euro  1.078.214, trasferimenti correnti euro 



179.151, interessi passivi euro  21.051, rimborsi e poste correttive delle entrate euro 26.000, altre spese 
correnti euro 140.000. 
Il totale spese per macroaggregati è di euro 1.797.800. 
Riguardo le spese per investimenti raggruppate per missione il Sindaco segnala: 
-spese per incremento attività finanziarie euro 15.000; 
-gestione beni demaniali e patrimoniali e spese in conto capitale euro  41.193; 
-spese in conto capitale ufficio tecnico euro 8.000; 
- statistiche e sistemi informativi e spese in conto capitale 2.500 euro; 
- altri servizi generali, euro 4.600 di investimento; 
- altri in ordine di istruzione non universitaria euro 53.000; 
- sport e tempo libero, spese in conto capitale, 1.500 euro; 
- difesa del suolo , spese in conto capitale 800.000 euro; 
- servizio idrico integrato 3.650 euro; 
-viabilità e infrastrutture stradali, spese in conto capitale per 16.585,81. 
 
Riguardo gli interventi per le famiglie: 
- spese in conto capitale: nulla 
- spese in conto capitale di natura sanitaria euro 3.000. 
Quindi la previsione sul 2024 del totale spese per investimenti è pari a euro  949.029, 21. 
Queste sono le varie suddivisioni che rendono l’idea di come verranno investite nei prossimi anni le risorse e 
in quali direzioni. 
Il Sindaco aggiunge che il Bilancio di Previsione 2024/2026 è corredato della relazione finale del Revisore 
dei conti che attesta con il proprio parere favorevole l’attinenza del Bilancio di Previsione rispetto alle 
normative vigenti e sulla correttezza dei numeri e delle previsioni che sono stati depositati ed illustrati in 
questo Bilancio. 
 
Interviene il consigliere capogruppo di minoranza Rebaioli Cristina sostenendo che per quanto riguarda il 
bilancio di previsione 2024/2026 chiaramente le considerazioni che abbiamo fatto sulla Nota di 
aggiornamento al DUP valgono anche per il bilancio, quindi il tema delle opere triennali che manca negli 
aspetti che abbiamo visto, non è citato nulla sulla scuola anche se poi è stato spiegato. 
 
Il consigliere Rebaioli ha un paio di considerazioni e si rivolge al Segretario chiedendo se cortesemente può 
interfacciarsi con il Revisore dei Conti perché è vero che c’è la relazione ma ci sono alcuni aspetti presenti 
che meritano attenzione.  
Ad esempio all’inizio della relazione banale, negli accertamenti preliminari, si parla di Bilancio di Previsione 
2023/2025, quindi va corretto, poi, altrettanto banale ma genera comunque disorientamento perché nel 
paragrafo relativo alle spese di personale scrive di aver verificato che l’Ente prevede/non prevede di 
assumere personale a tempo indeterminato, per cui l’Ente prevede o non prevede?.  
Idem nel paragrafo del PNRR afferma di aver verificato che i documenti di programmazione sono o non sono 
coerenti con i progetti finanziati, quindi sono o non sono coerenti?  
Quindi questi passaggi vanno chiariti in quanto disorientanti. 
Un aspetto, invece, su cui le chiedo di confrontarsi urgentemente con il Revisore è il Piano Economico 
Finanziario che si trova nel paragrafo relativo alle imposte e tasse. 
Dove si parla della Tari il Revisore dice che ha verificato che l’Ente ha approvato il Piano Economico 
Finanziario 24/26 secondo le direttive dell’Arera. 
 
Interviene il Segretario Comunale che precisa che è ancora da approvare, l’ultimo è relativo al 22/25.  
Il termine di approvazione del Piano Economico Finanziario è il 30 aprile. 
 
Replica il consigliere Rebaioli ok , quindi siamo tutti d’accordo che è questo. 
 
Interviene il Segretario precisando che noi abbiamo approvato nel 2022 il Piano Economico Finanziario per il 
periodo 2022/2025, ha valenza quadriennale con obbligo di revisione biennale dei costi.  
 
Prosegue il consigliere Rebaioli segnalando che nel merito del bilancio, oltre a quanto già descritto nel DUP, 
abbiamo il Fondo Pluriennale vincolato pari a zero ma non è giustificato nella parte del Revisore per cui non 
so cosa abbia verificato. 



Di fatto si potrebbe entrare nel merito riga per riga del bilancio perché, comunque, si potrebbe discutere 
tutto, di fatto però il bilancio è il frutto di scelte soggettive dell’Amministrazione per cui non possiamo solo 
farci qualche domanda. 
La butto lì: abbiamo trovato 3.000 euro per il defibrillatore; lo scorso 8 maggio siete usciti con una 
comunicazione gigante per cui dicevate di avere due defibrillatori a disposizione; uno è chiuso nel cancello 
dell’oratorio, l’altro era chiuso nell’ex cinema, ora è in palestra, per cui non erano a disposizione.  
L’unico a disposizione è in un piazzale privato in cima al paese. Però finalmente troviamo 3.000 euro per un 
defibrillatore che forse verrà messo in Piazza a disposizione di tutti. Bene. Quindi non entriamo nel merito 
delle singole voci di bilancio. 
Ci teniamo a farvi invece notare il dato oggettivo relativo al canone di appalto dello smaltimento dei rifiuti 
perché è vero che avete approvato in Giunta la bozza del bilancio il 13 novembre, ma poi insieme in 
Consiglio abbiamo approvato una maggiore uscita per 7.000 euro il 30 novembre come variazione di 
bilancio, quindi l’assestato 2023 sulle uscite non è aggiornato, quindi stiamo approvando un bilancio con un 
assestato non aggiornato.  
Abbiamo visto che ci sono le quote annuali del Consorzio , quelle dovute all’estensione degli ettari di bosco 
che diamo in gestione al Consorzio ma non ci sono le altre spese, suppongo che sia perché la Convenzione 
non è stata ancora firmata per cui andremo incontro ad una nuova variazione per mettere effettivamente le 
cifre che il Consorzio ci chiederà, divise secondo la loro proposta. 
Questo è tutto, aspettiamo la rettifica. 
 
Interviene il Sindaco che le somme per quanto riguarda il defibrillatore riguardano l’acquisto di un terzo 
defibrillatore da mettere all’esterno, quindi in uno spazio aperto. 
Ovviamente è un bilancio di previsione che in via cautelativa ha previsto una serie di entrate certe, non 
possiamo prevedere quelle che ad oggi non sono certe. 
Avremo certamente le variazioni di bilancio durante l’anno per andare a mettere in sesto le previsioni rispetto 
all’effettivo andamento dei conti durante l’anno, nelle variazioni al bilancio rientrerà anche una voce che 
nell’attuale bilancio non c’è, o meglio c’è ma solo parzialmente, che prevede gli investimenti che vogliamo 
realizzare sull’acquedotto. 
Non abbiamo inserito delle somme perché abbiamo chiesto i fondi al Bim come altri Comuni e siamo in 
attesa della delibera di assegnazione del contributo di euro 100.000 per destinarli ai fini del miglioramento 
della situazione sull’acquedotto, quindi sistemazione filtri, intervento strutturale sulla soletta che è 
abbastanza corrosa ed altri interventi tipo filtri potabilizzazione, allarmi e il torbidimetro che ci consentirà di 
far partire in automatico il pozzo anche durante i temporali estivi dove la sorgente ci crea i soliti problemi di 
torbidità nelle acque. 
Quindi, conclude il Sindaco, è un Bilancio di Previsione che poi già sappiamo che alcuni interventi  dovranno 
essere oggetto di rettifica perché, quando avremo la certezza dell’assegnazione di alcuni contributi, andremo 
poi ad inserire ulteriori entrate per realizzare opere o trasferimenti in spesa corrente.  
 
 
 
Dopo di che 
 
 
 
 
      
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
UDITA la relazione del Sindaco e l’intervento di consigliere capogruppo di minoranza Rebaioli Cristina e del 
Segretario Comunale;  
 
RICHIAMATO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli art. 1 e 2 
della Legge 05/05/2009, n. 42;  
 
DATO ATTO che a far data dal 01/01/2016, trovano piena applicazione le disposizioni connesse 
all’attuazione dell’armonizzazione dei bilanci pubblici di cui al già citato D.lgs. n. 118/2011; 



 
RICHIAMATO l’art. 151 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n, 267; 
 
RICHIAMATI, altresì, gli articoli di cui alla parte II, titolo II del D.Lgs. n. 267/2000, relativi a “Programmazione 
e Bilanci”; 
 
RAVVISATO che, ai sensi dell’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, “lo schema di bilancio di previsione 
finanziario e il Documento unico di programmazione sono predisposti dall’Organo esecutivo e da questo 
presentati all’Organo consiliare unitamente agli allegati(….)”;   
 
RICHIAMATO:  
 l’art. 11, c. 14 del già citato D.Lgs. n. 118/2011 che testualmente recita: “A decorrere dal 2017 gli enti 

di cui all’art. 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal comma 1 che assumono valore a tutti gli 
effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria”; 

 il Decreto del Ministero Economia e Finanze del 25/07/2023, pubblicato sulla gazzetta ufficiale n. 181 
del 04/08/2023, ad oggetto: “Aggiornamento degli allegati al D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 188, recante 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, 
degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”;  
 

RICHIAMATA:   
 la deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 28/09/2023 avente ad oggetto: “Adozione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) periodo 2024/2026 (art. 170, comma 1, D.Lgs. n. 
267/2000);  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 86 del 02/10/2023 avente ad oggetto: “Principio contabile 
della programmazione di cui all’allegato n. 4/1 D. Lgs. n. 118/2011 – Punto 9.3.1: Atto di indirizzo per 
la predisposizione delle previsioni di Bilancio 2024/2026”;  

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 103 del 13/11/2023 di approvazione della Nota di 
Aggiornamento al DUP – Periodo 2024/2026;  

  
PREDISPOSTO, altresì, lo schema di Bilancio di previsione finanziario 2024/2026, che forma parte    
integrante e sostanziale del presente atto anche se materialmente non allegato, che risulta corredato degli 
allegati previsti dall’art. 174 del D.Lgs. n. 267/2000, nonché dall’art. 11, c. 3, del D.Lgs. n. 118/2011, in 
particolare della Nota Integrativa e del Piano degli indicatori di bilancio;      
 
DATO ATTO che il suddetto schema è stato predisposto nel rispetto dei principi di cui all’art. 162 del D.Lgs. 
n. 267/2000 “Principi del bilancio”;  
 
DATO ATTO, altresì, che la documentazione di cui sopra deve essere depositata entro un termine 
adeguato, al fine di consentire la presentazione di eventuali emendamenti; 
 
PRECISATO che dalla verifica effettuata dal Servizio Tecnico non sussistono aree e fabbricati da destinare 
a residenza, attività produttive e terziario per le quali sia necessario determinare il relativo prezzo di 
cessione; 
 
RILEVATO che il Comune di Berzo Inferiore non versa in stato di dissesto finanziario, né è Ente in 
condizioni strutturalmente deficitarie; 

 
RICHIAMATA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 04/05/2023, esecutiva ai sensi di legge, con 
la quale è stato approvato il rendiconto di gestione per l’esercizio finanziario 2022;    
 
VISTE le risultanze dei rendiconti degli organismi partecipati dal Comune di Berzo Inferiore; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta Comunale n. 91 del 12/10/2023 di approvazione dello schema di 
programma triennale dei Lavori Pubblici 2024/2025, dell’elenco annuale 2024 dei lavori e del programma 
triennale degli acquisti di beni e servizi 2024/2025; 
 
RILEVATO che in sede di stesura dello schema di bilancio, sono stati apportati taluni adeguamenti alla 
programmazione triennale dei lavori pubblici, anche in relazione ad esigenze sopravvenute ed alla concreta 
possibilità di finanziamento dei singoli interventi;     



 
RILEVATO che la programmazione dei lavori pubblici costituisce “allegato obbligatorio” alla manovra di 
bilancio, ai sensi dell’art. 21, c. 3 del D.Lgs. n. 50/2017 e dell’art. 1, c. 3 del D.M. 24/10/2014; 
     
RICHIAMATO l’art. 28 della Legge n. 289/2002 e s.m.i. in materia di codici SIOPE (sistema informativo sulle 
operazioni degli Enti pubblici); 
 
RILEVATO che il sistema di codificazione “SIOPE” è obbligatorio dal 01/01/2007 e presuppone l’adozione di 
schemi e di metodologie contabili omogenee fra tutti gli Enti locali; 
 
RILEVATO che a decorrere dal 01/01/2017 le codifiche SIOPE degli enti territoriali sono sostituite dal piano 
dei conti integrato (D.M. del 12/05/2016 del Ministero dell’Economia e delle Finanze); 
 
VISTI i principi contabili allegati al D.lgs. n. 118/2011; 
 
PRESO ATTO che il Comune di Berzo Inferiore ha rispettato i vincoli di finanza pubblica per l’anno 2023 e, 
pertanto, nell’anno 2023, non soggiace all’applicazione del regime sanzionatorio previsto per gli Enti non in 
linea con gli obiettivi di finanza pubblica; 
 
VISTO il vigente Regolamento Comunale di contabilità; 
 
ACQUISITI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, da parte del Responsabile del Servizio 
competente, ai sensi dell’art. 49.1 del T.U. approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
CON VOTI favorevoli  6, astenuti nessuno e contrari 2 (consiglieri di minoranza Castelnovi Giovanni e 
Rebaioli Cristina) espressi in forma palese per alzata di mano da n. 8 consiglieri presenti e votanti;  
 
 

DELIBERA 

 
 

PER QUANTO SOPRA ESPOSTO CHE QUI SI INTENDE INTEGRALMENTE RIPORTATO 
 
 

1. DI APPROVARE lo schema del Bilancio di previsione 2024-2026, redatto secondo l’allegato 9 al 
D.Lgs.  n. 118/1011 il quale assume funzione autorizzatoria, che riporta le seguenti risultanze 
generali e riepilogative: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI  
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI  

 



 
 
 
 

 
2. DI DARE ATTO che nello schema di bilancio, limitatamente all’esercizio 2024, è stata regolarmente 

prevista la programmazione di cassa che consente il perseguimento, a fine esercizio 2024, di un 
fondo cassa non negativo;  

 
3. DI DARE ATTO che nella predisposizione dello schema di bilancio si è tenuto conto delle esigenze di 

regolare funzionamento degli uffici e dei servizi avanzate dai Responsabili degli stessi; 
 

4. DI TRASMETTERE il suddetto schema all’Organo di revisione per la resa del parere prescritto 
dall’art. 239 del D.lgs. n. 267/2000; 
 

5. DI PRENDERE ATTO che il Comune di Berzo Inferiore ha rispettato i vincoli di finanza pubblica per 
l’anno 2023 e, pertanto, non soggiace all’applicazione del regime sanzionatorio previsto per gli Enti 
non in linea con gli obiettivi di finanza pubblica; 

 
6. DI PRESENTARE all’Organo Consiliare per la sua approvazione lo schema di Bilancio, unitamente 

agli allegati ed alla Relazione dell’Organo di revisione, secondo i tempi e le modalità previste dal 
vigente Regolamento Comunale di contabilità; 

 
Successivamente, stante l’urgenza di provvedere, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
CON VOTI  favorevoli 6, astenuti nessuno e contrari 2 (consiglieri di minoranza Castelnovi Giovanni e 
Rebaioli Cristina) espressi in forma palese per alzata di mano da n. 8 consiglieri presenti e votanti;  
 

D E L I B E R A 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del 
Decreto Lgs. 267/2000. 

 



Il sottoscritto, Responsabile del Servizio, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, 1° comma, del D. Lgs. 18/08/2000, 
n. 267 e s.m.i. e del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 2 
del 25/02/2013, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità tecnica attestante la regolarità e la 
correttezza dell'azione amministrativa della presente proposta di deliberazione. 

 
Il Responsabile del Servizio  

(F.to Dott. Paolo Scelli) 
 
 

Il sottoscritto, Responsabile del Servizio, ai sensi degli artt. 49 e 147 bis, 1° comma, del D. Lgs. 18/08/2000, 
n. 267 e s.m.i. e del Regolamento del sistema dei controlli interni approvato con deliberazione di C.C. n. 2 
del 25/02/2013, esprime parere Favorevole in merito alla regolarità contabile.  

 
Il Responsabile del Servizio  

(F.to Dott. Paolo Scelli) 
 

 
  



 
 
 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 

Il SINDACO 
(F.to ARCH. RUGGERO BONTEMPI) 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
(F.to Dott. Paolo Scelli) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Si certifica che la suestesa deliberazione, ai sensi dell’art.124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267 (T.U.), è stata affissa in copia all’Albo pretorio in data odierna e vi rimarrà pubblicata per 15 giorni 
consecutivi. 
                            
 
 Il presente atto, qualora non dichiarato immediatamente eseguibile, è esecutivo dopo il decimo giorno 
dalla sua pubblicazione (art. 134, terzo comma, del Decreto Lgs.  n. 267/00). 
 
 
Berzo Inferiore, lì 06-04-2024 
 
 

Il Segretario Comunale 
(F.to Dott. Paolo Scelli) 

  
 
 

 
Copia conforme all’originale, in carta libera ad uso amministrativo.  
 
 
Berzo Inferiore, lì 30-12-2023                         
                   Il Segretario Comunale 

(F.to Dott. Paolo Scelli) 


